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Petrolio e dollaro ancora in discesa 
Rottura tra i paesi Opec 
sui limiti di produzione 
Il progetto proposto a Ginevra accoglie le esigenze degli Stati Uniti ma divide ulterior
mente i paesi arabi - Algeria, Iran e Libia contrari - II prezzo a 12 dollari il barile 

GINEVRA — Dopo sei gior
ni di riunioni l'Organizza
zione del paesi esportatori 
di petrolio si è divisa di 
fronte al plano che prevede 
una stabilizzazione del 
prezzo attorno al 15 dollari 
il barite ed un aumento del
la produzione a 16-17 milio
ni di barili da spartirsi fra i 
tredici paesi aderenti. Ri
spetto alla conferenza di 
marzo alcuni dati sembra
no consolidati. Il prezzo sul 
mercato si aggira sul 12 dol
lari. Bilanciando Incremen
to dei consumi e riduzione 
della produzione, Il prezzo 
può effettivamente risalire 
a 15. Se i paesi Opec accetta
no questo dimezzamento 
del prezzo potrà essere con
sentito loro di aumentare la 
produzione: a marzo si pre
vedevano 14-15 milioni di 
barili al giorno; 11 plano at
tuale ne prevede 16-17. 

Questo compromesso 
sembra avere l'appoggio di 

Washington. Anzi, pare che 
debba la sua solidità pro
prio al colloqui che Bush ha 
avuto con il governo dell'A
rabia Saudita. L'Irak, uno 
del paesi che reclama l'au
mento della propria quota, 
pare Infatti allineato all'A
rabia Saudita nell'accetta
zione del compromesso per 
ragioni puramente politico-
militari. Iran, Algeria e Li
bia Invece hanno dichiarato 
la loro aperta opposizione. 
La situazione produttiva e 
di mercato di questi tre pae
si è diversissima ma unico 11 
giudizio politico. 

L'Arabia Saudita e gli al
tri produttori riuniti attor
no ad essa rifiutano, ai loro 
occhi, di assumere un ruolo 
moderatore nella caduta 
del prezzi. Anzi, per dirla 
con le parole del ministro 
Iraniano Aqazadek, 11 livello 
di produzione proposto sl-
§nlficherebbe che l'Arabia 

audlta intende proseguire 

la guerra del prezzi. Infatti 
l'Arabia Saudita disporreb
be di circa 4 milioni di bari
li-giorno e potrebbe usarli 
per sottrarre clienti agli ira
niani. Insomma, Rlad tor
nerebbe a regolare il merca
to fissando 11 plafond dei 
prezzi, anziché manovrare 
In riduzione le proprie ven
dite. 

Lo scenarlo sembra dun
que mutato soltanto su due 
punti: intesa di massima di 
un gruppo di paesi con gli 
Stati Uniti per non far scen
dere 11 prezzo a 6-7 dollari 11 
barile come aveva minac
ciato l'Arabia Saudita; la 
prosecuzione di una lotta 
interna per la spartizione 
del mercati che presenta 
aspetti politici sempre più 
marcati. Una parte cospi
cua dello scontro si sarebbe 
spostata all'interno dell'O-
pec e dei paesi arabi eclis
sando la prospettiva di rico
stituzione di un nuovo, più 

ampio cartello del prezzi. 
Una delle proposte di

scusse ieri è la formazione 
di una commissione per 
trattare con 1 paesi esporta
tori di petrolio non-Opec. 
Pare evidente che questa 
commissione sarà utile sol
tanto in quanto esista un 
compromesso sull'equili
brio quantità-prezzo. Le di
chiarazioni rilasciate dai 
ftarteclpanti lasciano però 
ntravvedere una prepon

derante preoccupazione di 
far ricadere la responsabili
tà di un fallimento delle 
trattative sopra l'uno o l'al
tro degli schieramenti. I 
ministri qui riuniti temono 
11 giudizio e le reazioni del
l'opinione pubblica nel mo
mento In cui. perdute le 
rendite petrolifere, molti 
governi si trovano privi di 
politiche di ricambio, più 
centrate su scelte equilibra
te di sviluppo nazionale. Il 
timore di sviluppi interni 
drammatici domina le 
preoccupazioni. 

Ora il calo dei tassi 
squilibra le monete 
Ulteriore rivalutazione dello yen - Interventi delle banche centra
li - Imbarazzo dei tedeschi - Azzerato lo sviluppo giapponese? 

Così soffoca l'industria nel Sud 
Forti scompensi, bassa innovazione, insufficienti servizi alle imprese 
Una indagine promossa dalla Confìndustria ha messo a confronto la situazione meridionale con quella dell'Emilia Romagna - Tra 
i maggiori handicap la scarsissima proiezione internazionale delle aziende - L'indicazione di un possibile sviluppo nel terziario 

COSENZA — Le caratteristi
che dell'apparato produttivo 
meridionale, la favorevole 
congiuntura economica In
ternazionale, la legislazione 
nazionale comunitaria in fa
vore del Mezzogiorno sono 
state al centro del convegno 
promosso dalla Confìndu
stria sul tema «Mezzogiorno: 
sostegno e vincoli». La base 
di verifica, di confronto, di 
Indicazioni è venuta da una 
Interessante ricerca promos
sa da Iasm e Confindustria e 
realizzata dall'Istituto Pra-
gma attraverso Interviste di
rette condotte presso 2mtla 
aziende del Mezzogiorno e 
300 dell'Emilia Romagna su 
un questionario articolato in 
50 domande. 

L'indagine, completata 
nello scorso mese di gennaio, 
per la sua vastità, per la sua 
dimensione settoriale e per i 
numerosi riscontri incrocia
ti ha fornito interessanti eie-
menti di valutazione ed ab
bondante materiale per nuo
vi approfondimenti sul «so
stegni» disponibili per agevo
lare lo sviluppo dell'appara
to produttivo nel Mezzogior
no (dlseguale e discontinuo) 
e per superare 1 «vincoli 
esterni»all'azienda (banche, 
enti locali, pubblica ammi
nistrazione, sistema traspor
ti, assisienza tecnica) che co
stituiscono, spesso, intralci e 
disarmanti ostacoli. L'im
magine che si ricava dall'in
dagine, dalle relazioni e da
gli interventi programmati 
(nel convegno, infatti, non è 
stato dato spazio alcuno al 
dibattito) è quella di un Mez
zogiorno caratterizzato da 

forti differenziazioni fra le 
singole regioni e fra 1 diversi 
settori mercantili, da una in
novazione tecnologica fc li
velli iniziali, da una ricon
versione Industriale che es
sendo, ancora, in fase di 
transizione, non consente 
approdi alla fase espansiva. 
Nel processo di riconversio
ne 11 sistema Industriale me
ridionale, al contrario di 
quanto è accaduto in Emilia 
Romagna, ha puntato più al
la razionalizzazione degli 
Impianti e meno al cambia
mento del prodotto e del si
stemi gestionali; l'orienta
mento prevalente è quello 
della produzione di beni di 
consumo per una economia 
locale o nazionale. Se ciò po
ne le imprese meridionali al 
riparo da impennate nel rap
porti con l'estero rischia pe
rò di lasciarle in una sorta di 
trincea che finirà per esclu
derle dalla possibilità di uti
lizzare le nuove aperture del 
mercati internazionali espo
nendole, poi, ai rischi della 
concorrenza interna ed este-
ra. 

Del resto, i fatti parlano 
chiaro: secondo rilevamenti 
Ice nel 1986 le imprese espor
tatrici italiane sono concen
trate per il 70 per cento nel 
Nord, per il 19 per cento nel 
Centro, per 1*11 per cento nel 
Sud. Conseguentemente, I ri
cavi per l'esportazione sono 
andati per il 74 per cento al 
Nord; per il 17 per cento al 
Centro, per il 9 per cento al 
Sud. Dall'indagine è emersa 
una ulteriore accentuazine 
delle differenze interregio
nali ed infraregionali: così, 

accanto alle nuove aree 
emergenti (Lazio meridiona
le, Ascoli Piceno, Abruzzo, 
Molise, parte della Puglia ed 
alcune aree della Campa
nia), la struttura produttiva 
meridonale resta sempre In 
una delicatissima fase di 
transizione, non è supporta
ta da servizi di alta specializ
zazione, è alla ricerca di nuo
ve produzioni dopo il declino 
di commesse pubbliche in 
subfornitura, ha un basso li
vello di interregionalizzazio-
ne della sua economia. 

Tra 1 vincoli che frenano 
gli imprenditori meridionali, 
in primo luogo è li sistema 
bancario (40 per cento), poi 
gii enti locali (34 per cento), 
l'amministrazione pubblica 
centrale (24 per cento). In 
Emilia Romagna si confer
ma il giudizio negativo nel 
confronti del sistema banca
rio (39 per cento), diventano 
più accentuate le critiche al
l'amministrazione centrale 
(34 per cento) sono all'ultimo 
posto le lagnanze verso gli 
enti locali (24 per cento). Al
tri fattori — come ha rileva
to Ernesto Marano incarica
to della Confindustria per i 
problemi del Mezzogiorno — 
vanno ricercati nelle diseco
nomie legate all'ambiente, 
nella mancanza di cultura 
industriale, nelle carenza di 
infrastrutture di servizi, nel
la lontanza dai mercati, nel
la rigidità dell'erogazione 
degli incentivi. 

Per lo sviluppo di una mo
derna imprenditoria nel Sud 
11 convegno ha individuato 
tre interlocutori principali: il 
governo, che deve produrre 

non solo leggi ma decreti at
tuativi per utilizzare subito 
le risorse finanziarie dell'in
tervento ordinario e straor
dinario evitando sprechi ed 
elargizioni; le associazioni di 
categoria che devono indi
rizzare l'offerta qualifi
candola e sviluppando la 
sensibilità produttiva alle 
nuove tecnologie ed alle esi
genze di mercato; gii im
prenditori meridionali, invi
tati dal vicepresidente della 
Confindustria, Giustino, a 
fare da sé e da Lucchini a fa
re bene 11 loro mestiere «ele
mento determinante, anche 
se non unico, per assicurare 
che il potenziale sviluppo di 
queste regioni si trasformi in 
sviluppo reale». 

La grande Industria — è 
stato detto chiaramente — 
non può offrire nuove occa
sioni occupazionali e neppu
re l'imprenditoria esistente: 
occorre dunque, sviluppare 
una nuova imprenditoria 
particolarmente nel settore 
del terziario avanzato, soste
nuta da effettive capacità 
manageriali. Il programma 
triennale, la nuova legge per 
il Mezzogiorno — secondo il 
ministro Salverino De Vito 
— sono gli strumenti ordina
ri estraordinari con cui il go
verno si propone di integrare 
il Mezzogiorno nell'econo
mia nazionale, di farlo par
tecipe della sfida tecnologi
ca, di collegare la infrastrut-
turazione territoriale alla ri
strutturazione dei centri ur
bani per rendere possibile il 
diffondersi dell'impresa mo
derna. 

Enzo Lacaria 

Aziende municipalizzate 
chiedono maggiore 
«autonomia operativa» 
FIRENZE — Obiettivo: produttività ed efficienza. Strate
gia: salvare lo stato sociale dalla ventata neo-llberlsta che 
soffia forte da qualche anno a questa parte. Si parla di 
aziende pubbliche, quella fitta rete di servizi che copre 
svariate realtà, dai trasporti alle forniture di gas, dagli 
acquedotti all'elettricità, dalle municipalizzate per la net
tezza urbana a quelle per il latte e le farmacie. 

La Cispel, la confederazione che raggruppa circa cin
quecento aziende locali di servizi pubblici, ha deciso di 
passare al contrattacco. Ha dato appuntamento a Firenze 
per la fine dell'anno dove, nel corso della terza conferenza 
economica nazionale, metterà a punto strategie e propo
ste. 

L'introduzione di schemi di bilancio-tipo, di bilanci po
liennali, la certificazione dei risultati raggiunti, sono tutti 
aspetti di uno sforzo di razionalizzazione e rinnovamento 
sostenuto dal Cispel in questi anni. Un indirizzo che deve 
essere attuato con coraggio sciogliendo le aziende dai 
troppi lacci e lacciuoli che oggi le imbrigliano. «Per questo 
— aggiunge Sarti, presidente del Cispel, presentando a 
Firenze il convegno — sosteniamo la completa autonomia 
operativa delle aziende che devono essere In grado di ge
stire con la necessaria dinamicità il mandato che viene 
loro affidato dai consigli comunali». Qualche problema 
sta nascendo nei rapporti con i sindacati che, pure, sono 
sempre stati caratterizzati da un'estrema correttezza. La 

firoduttività ed i compensi salariali legati a questo fattore 
anno parte del pacchetto rivendlcativo presentato in mol

te aziende pubbliche. «E un'interpretazione Inaccettabile 
della nostra proposta», commenta Armando Sarti. «La 
produttività — aggiunge — non può essere spesa in antici
po, prima di essere conseguita ed accertata. Nel futuro, 
quando le tendenze economiche delle aziende saranno 
prevedibili e consolidate, non escludiamo una tale impote-
si». Ma, per ora, niente da fare. 

E il Senato ripensa la «programmazione» 
A conclusione di una indagine conoscitiva durata alcuni mesi, approvato un documento unitario - In quattro punti le indicazioni 
per innovare la politica industriale - Il problema della competitività sui mercati mondiali e quello dello sviluppo dell'occupazione 

ROMA — La commissione 
Industria del Senato ha 
concluso, nel giorni scorsi, 
un'indagine conoscitiva 
sulla politica industriale 
del nostro paese, durata al
cuni mesi. Moltissime le 
audizioni svolte In questo 

r>riodo: sono stati ascoltati 
più autorevoli esponenti 

del mondo industriale e fi
nanziarlo, delle organizza
zioni sindacali e di catego
ria e degli istituti di ricerca. 
Alla base dell'iniziativa c'è 
stata la concorde consape
volezza che fossero in atto, 
nella struttura produttiva, 
trasformazioni di grande 
rilievo e che si rendesse ne
cessario un radicale am
modernamento degli stru
menti di intervento dello 
Stato. Le risposte venute 
dal largo confronto hanno 
confermato la validità di 
tale premessa. In base alle 
Indicazioni emerse, la 
Commissione ha espresso 
l'esigenza che si proceda 
ora alle necessarie revisioni 
legislative. 

A conclusione della fase 
conoscitiva, la commissio
ne ha deciso di sintetizzare 
le risultanze dell'indagine e 
le loro valutazioni In un do
cumento, che è stato pre
sentato dal presidente 
Francesco Rebecchlnl (de). 

Altro documento è stato 
presentato da Andrea Mar-
gheri, a nome del gruppo 
comunista. La commissio
ne ha deciso di approvare II 
testo della maggioranza, 
che — si dice — tiene conto 
delle specificità di imposta
zioni e di accentuazioni di 
ciascun gruppo, cosi come 
d'altronde era risultato da 
tutto il lungo dibattito. Pe
rò — ed è questa una novità 
di grande rilevanza — con
siderato che II documento 
comunista costituisce (lo 
dice un comunicato della 
stessa commissione) «un'u
tile testimonianza ed un 
contributo all'approfondi
mento svoltosi, delibera di 
Inserirlo in allegato, da 
pubblicare unitamente al 
documento conclusivo del
l'indagine», ora approvato. 

Il testo di maggioranza e 
quello comunista possono, 
quindi, costituire la pre
messa di appropriate ini
ziative legislative, alle quali 
si aprirebbe certamente la 
via di un rapido ed efficace 
Iter parlamentare. 

Da questa decisione, sca
turiscono alcune indicazio
ni di fondo unitarie, che 
possono così sintetizzarsi: 

1) definire una più effica
ce e rapida promozione 
dell'innovazione tecnologi

ca sia per grandi progetti 
nazionali, sia per le piccole 
e medie imprese; 

2) promuovere una rifor
ma e una razionalizzazione 
del sistema di incentivi 
pubblici nella direzione di 
un maggiore automatismo, 
con un più esteso ricorso al
la leva fiscale, soprattutto 
per le piccole e medie Im
prese; 

3) attivare la promozione 
e lo sviluppo della rete del 
servizi reali alle Imprese, in 
particolare nelle regioni 
meridionali; 

4) stabilire una regola
mentazione dell'intervento 
pubblico nei processi di in
ternazionalizzazione, sul 
quali, per altro, è emersa 
l'esigenza di una ulteriore 
ricerca. 

Nel corso del dibattito e 
dagli interventi conclusivi 
delle ultime sedute (per 1 
comunisti sono intervenu
ti, oltre a Margheri, Nevio 
Fellcettl, Paolo Volponi, 
Giovanni Urbani, Vito 
Consoli e Onofrio Petrara), 
così come, del resto, dall'in
dagine e dalle pur diverse 
valutazioni sul quadro isti
tuzionale, sull'intervento 
pubblico nell'economia e 
sugli strumenti da adotta
re, è emersa, come questio

ne essenziale dell'attuale 
fase della polìtica indu
striale, la necessità di una 
politica di promozione di 
nuove iniziative finalizzate, 
da un lato, alla qualifi
cazione e alla competitività 
dell'apparato produttivo 
sui mercati mondiali e, 
dall'altro, alla difesa e alio 
sviluppo dell'occupazione 
nel settore industriale e nei 
settori terziari, ad esso col
legati, che richiede, oltre il 
rafforzamento e l'allarga
mento della base produtti
va, un profondo adatta
mento della politica del la
voro. 

A commento della positi
va conclusione dell'indagi
ne, Margheri ha sottolinea
to come ora sia necessario 
procedere su una linea che 
rilanci l'idea della pro
grammazione, che operi sul 
Eiano della domanda pub-

lica con riferimento ai 
grandi servizi di interesse 
nazionale, che riformi II si
stema delle partecipazioni 
statali, aumentandone i 
fondi di dotazione, che ri-
definisca II sistema dei rap
porti tra imprese e istituti 
di credito e soprattutto il si
stema normativo relativo 
alla mobilità del lavoro. 

Nedo Canotti 

Brevi 

I lavoratori Enichem occupano la stazione di 
Brindisi 
BRINDISI — Orca cinquecento lavoratori dello stabSmento Petrolchimico 
hanno occupato ieri manina per oltre tre ore la stazione ferroviaria di Brindai. 
per protestare contro la decisione detta direzione aziendale Enichem di mette
re RI cassa interazione 1 4 0 lavoratori Cassa integrazione che non si annun
cia di breve durata: la sooeia parìa infatti di «esuberanze strutturali rispetto 
aDe esigenze produttive». Insomma la sospensione sarebbe ranticamera a 
provvedimenti ben p*ù y avi. 

Montefìbre: approvato aumento capitale 
MILANO — Ulteriore rafforzamento del margne operativo lordo, che potrà 
toccare a fine anno il diciannove per cento del fatturato, dopo essere safito dal 
5 .7 deB 8 2 al 17 io scorso anno, e riduzione a arca il sette per cento del peso 
degli oneri finanziari sul fatturato. & a diminuiti dal 13 per cento d e T 8 3 al 9 
per cento deB'85: questi gli obiettivi per quest'anno deta Montefìbre (società 
del gruppo Montedrson). società che si appresta entro Testate a rientrare nel 
istmo azionano. Parallelamente al ritorno in borsa. Montehbre reakzzera — 
come deciso dall'assemblea straordinaria — r aumento del capitale sociale da 
2 0 0 a 3 0 0 miliardi di Ere. 

Statali: sciopero rinviato al 30 aprile 
ROMA — è stato rinviato a mercoledì 3 0 aprite, lo sciopero nazionale degli 
Statali proclamato dalle organizzazioni Cgàl-Osl-UI di categoria. L'agitazione è 
stata indetta per sollecitare l'attuazione del decreto (Opr) che definisce i nuovi 
profili professionali dei dipendenti dello Stato. Lo sciopero avrebbe dovuto 
svolgersi oggi, ma è stato rinviato per permettere al sindacato di valutare le 
risposte che il governo darà nel corso di un incontro al ministero de la 
Funzione pubblica. E ripreso invece «eri lo sciopero dei cprofessionistn — 
architetti, ingegneri, etc — autonomi del pubMco impiego. 

Cattolica del Veneto: utile di 68 miliardi 
VENEZIA — n bilancio ' 8 5 della Banca Cattolica del Veneto si chiude con un 
utile netto di sessantotto miliardi e quattrocento miteni (ranno precedente fu 
di 5 7 . 3 miliardi), un risultato che consent i * di aumentare a dividendo da 2 0 0 
a 2 2 5 i re. 

ROMA — La riduzione dei 
tasso di sconto dal 7 al 6,5 
per cento ha indebolito, con
tro alcune previsioni, 11 dol
laro: il cambio è sceso a 172 
Yen, 2,20 marchi e 1512 lire. 
Interventi delle banche cen
trali (i giapponesi avrebbero 
speso un miliardo e mezzo di 
dollari) hanno impedito che 
Il cambio scendesse attorno 
o al disotto delle 1500 lire. 

Il tasso primario delle 
banche scende negli Stati 
Uniti all'8,50% per la prima 
volta dal 1978. La quotazione 
del dollaro mostra però che 
la situazione di mercato non 
sostiene il ribasso realizzato 
per dare ossigeno ad un'eco
nomia di produzione netta
mente declinate. L'economi
sta giapponese Kazuaki Ara
da, della Sanwa, ha detto 
quello chV tutti pensano: il 
tasso di crescita dell'econo
mia statunitense del 3,2% 
per 11 primo trimestre non ri
specchia la situazione reale 
che «non è così buona come 
viene indicato». 

Tutti e tre 1 settori-chiave 
della produzione, agricoltu
ra, Industria manifatturiera 
e industria petrolifera sono 
in difficoltà. 

Il tira-e-molla della scorsa 
settimana fra la Banca del 
Giappone e la Riserva fede
rale sulla riduzione del tasso 
di sconto la dice lunga circa 
il reale significato della ma
novra sui tassi. Ancora ve
nerdì un portavoce della Ri
serva federale smentiva la 
riduzione: una smentita de
stinata al consumo rapido 
perché alla fine della giorna
ta già si decideva il contra
rio. Quindi la Banca del 
Giappone portava il proprio 
tasso di sconto al 3,5%. Gli 
addetti ai lavori notano però 
che il «peso» è differente: la 
riduzione è sempre dello 
0,50% ma rispetto al tasso 
giapponese il costo del dena
ro cala di quasi il 15% men
tre rispetto a quello statuni
tense si tratta di una riduzio
ne dell'8% circa. 

La pressione che rivaluta 
lo yen tuttavia non si smon
ta. Il cambio di 172 yen per 
dollaro segna un primato 
storico ed allarma Tokio. Lo 
stesso Nakasone esprime la 
preoccupazione che la riva
lutazione deprima a tal pun
to la componente estera del
lo sviluppo giapponese da 
azzerarlo. Reduce da un in
contro con Reagan nel quale 
si è decisa la costituzione di 
una commissione bilaterale 
per controllare l'apertura del 
mercato giapponese alle 
merci statunitensi, Nakaso
ne deve constatere che la 
parte americana Interpreta 
le intese a suo modo. Quindi 
parla di interventi per frena
re il crollo del dollaro nel 
cambio dello yen. Ed al tem
po stesso deve costatere che 
serve a poco opporsi alla 
strategia statunitense sul 
piano valutario quando se ne 
accettano le premesse. 

La fluttuazione del cambi, 
una gestione informale («a 
due», a tre o a cinque poco 
importa) del mercato mon
diale conduce diritto alla 
svalutazione a scopo di com
petizione commerciale. I te
deschi, colpiti dal nuovo ap
prezzamento del marco, esi
tano a ridurre anche loro I 
tassi d'interesse. Eppure, te
deschi e giapponesi in questo 
momento non hanno altra 
strada che cercare la stabili
tà monetaria mettendosi al 
seguito della manovra ame
ricana. Ieri si parlava già di 
ulteriore riduzione del tasso 
di sconto nei due paesi. Se 11 
dollaro scende di altre cin
quanta lire diventerà neces
sario; 

Renzo Stefanelli 

scopriamo .Unione Sovietica 
moscaleninqrado 
partenze ogni settimana da Bologna e Pisa 
Hotel 1a cat. da L. 850.000 tutto compreso 
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informano 
Nasce con una partecipazione italiana la 
Bozell, Jacobs, Kenyon & Eckhardt di Milano 
Dopo la fusione avvenuta, il 1* gennaio 1986. negli Stali Unni fra i 
gruppi Kenyon & Eckhardt e Bozell & Jacobs. entrambi acquisiti — a 
distanza di un anno — dalla Lorimar di Los Angeles, scalta anche in 
Europa il programma di sviluppo ed espansione della nuova relè Bo
zell, Jacobs. Kenyon & Eckhardt. che si colloca attualmente all'undi
cesimo posto nella classifica internazionale delle agenzie di pubblicità 
con oltre un miliardo di dollari di fatturato 
In Italia, dove il gruppo è presente con la CPV di Milano e la CGS5 di 
Torino, è stato raggiunto un accordo con la High Touch Enterprises, la 
holding di comunicazione integrata che (a capo a Luca di Montezemo-
10 Nasce quindi la Bozell. Jacobs. Kenyon & Eckhardt e Associati, con 
sedi a Milano e Roma, nella quale confluiscono le attività della CPV. 
Kenyon & Eckhardt Italiana ed il settore pubblicitario della High Touch 
Enterprises La nuova agenzia prevede per il 1986 un amministrato di 
oltre 5 0 miliardi 

È un momento magico per scegliere Kraft 
La Kraft lancia una nuova, grande iniziativa' una (magica* promozione 
per i consumatori che coinvolge tutti i suoi prodotti L'operazione 
iMagic Moment Kralt» comporterà un grosso investimento pubblicita
rio avvalendosi di tutti i mezzi a disposizione spot televisivi, pagine 
stampa, inserti, locandine e depliants per i negozi 
Quale in sostanza il contenuto di questa promozione' 
Un premio prestigioso e raffinato, innanzitutto un set di posate per 
servire i formaggi, disegnate e realizzate in esclusiva per tMagic 
Moment Kraft» 

Tre posate per formaggi freschi, semtduri e duri con lama in acciaio 
inox ed impugnatura trasparente, capaci di dare alla tavola di tutti un 
tocco di eleganza nel segno del design più attuale 
Un meccanismo veramente facile e comprensibile per ricevere una 
posata basta collezionare, sull'apposita scheda (Magic Moment». 2 0 
prove d'acquisto, ossia i tagliandi di controllo che si trovano su tutti i 
prodotti Kraft. 

Le schede di raccolta si troveranno in tutti i negozi, saranno inserite 
sulle riviste più diffuse e inviate per posta a migliaia di famiglie. 
inoltre potranno essere richieste direttamente a Kralt 
L'azienda segna con questa operazione una nuova fondamentale tap
pa. per continuare con i suoi consumatori un rapporto sempre più 
gratificante, confermando di essere, anche attraverso queste azioni. 
sempre più un punto di riferimento importante per le abitudini e t 
piaceri della tavola di tantissimi fedeli consumatori. 

I tessuti freschissimi di Taltia di Delfino 
A Idea Biella il lanificio Talha di Delfino ha presentato i nuovissimi 
tessuti che ci vestiranno la prossima primavera-estate 1987 Accanto 
agli ormai classici llahan Cooi Wool 0 tessuti leggeri m pura lana), ai 
purissimi lini, ai cotoni makò il Lanificio di Strema Biellese propone un 
tessuto in lana e seta (Lana e seta — et dice il presidente Tallia 
Gastone — non solo per motivi estetici, ma funzionali: in questi 
tessuti la luminosità della seta si incontra con la morbidezza della 
pura lana Lana e seta lavorate con una tessitura tipo jacquard che 
disegna nel tessuto astratti motivi di ispirazione orientale per giacche 
da sera di grande fascino». Qui dominano accanto al rosso borgogna 
e al blu notte il bianco neve e il nero Per il giorno tessuti per giacche 
in fantasia dove la riga o il quadro è vivacizzato dall'incontro di fasce 
di colori brillanti, ma delicati il giallo limone, il verde smeraldo, il blu 
china 

Lo scienziato svedese Hans Engstròm 
vince il premio internazionale 
Centro Ricerche e Studi Amptifon 1985 
Venerdì 21 marzo al Circolo della Stampa di Milano il professore 
svedese Hans Engstròm ha ricevuto da A. Charles Hottand. presidente 
e fondatore del Centro Ricerche e Studi Ampli fon. il P remo di dieci 
milioni di lire per aver messo a punto una metodica di indagine al 
microscopio elettronico che ha semplificato e potenziato l'attività 
diagnostica nella patologia dell'udito. 
11 riconoscimento, giunto quest'anno alla sua quindicesima edizione e 
noto ormai come «Il piccolo Nobel deli'Audiologia». viene assegnato 
dal Centro Ricerche e Studi Arnptifon in base alle votazioni espresse 
da una commissione composta dalle più importanti società scientifi
che di otorinolaringoiatria e audiotogia nazionali ed internazionali. 
Un'iniziativa questa che rientra in un più vasto programma culturale 
e di ricerca, svolto dal CRS. che implica sia l'organizzazione di conve
gni e congressi che un'intensa attività didattica ed editoriale 
Proveniente dal Centro Bomedico e dal Dipartimento di Otorinolarin
goiatria dell'Università di Uppsala. il prof Hans Engstròm e stato un 
precursore nell'osservazione e descrizione al microscopio elei ironico 
delle cellule nervose dell'orecchio interno e. grazie ad una metodica di 
studio da lui attuata, la cosiddetta isutface preparatemi, ha apertola 
possibilità agli studiosi del settore di visualizzare con maggior preci
sione le vane morfologie patologiche che interferiscono nel processo 
dell'udito 

r-f mancato al i affetto dei suoi cari i l 
compagno 

GIOVANNI BO 
veterano del Pei. Lo annunciano ad
dolor i t i la m«>glir Celestina. la figlia 
Rosella cui manto Guido Pini ed i 
nipoti Massimo. Roberto e Michela. 
fratello, sorella e parenti tutti. I fu 
nerali in forma civile mercoledì 23 
aprite al le (ire 830 dall'ospedale 
N U O V J Astanteria (largo Gottardo). 
Si invitano le sezioni a partecipare 
ron le bandiere. Non fiori. Eventuali 
of fer i r al Centro ricerca contro i tu
mori. 
Tonno. 22 aprile 1986 

Ne l 17 anniversario delta scomparsa 
del compagno 

CESARE BANCHI 
la moglie e i f igli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrìvo
no 30 mila l i re per l'Unità. 
Genova. 22 apnle 1986 

Ne l primo anniversario della scom
parsa del compagno partigiano 

PEPPINO MARMOROSA 
i compagni del Vallo di Diano ne ri
cordano || calore umano e le qualità 
politiche e sottoscrivono per l 'Uni t i . 
Val lo di D o n o 25 apnle 1986 

Nel sesto e nel quarantesimo anni
versario della scomparsa delle com
pagne 

CATERINA ALOI 
vedova R I V A N O 

MARIA ALOI 
i familiari le ricordano con dolore e 
immutalo affetto e in loro memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 

G e n o v a , ZI a p n l e 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

CLAUDIO BRUNO 
la mamma, le sorelle e i fratelli Io 
ricordano a tutti i compagni ed amici 
che l'hanno conosciuto e stimato. 
Sottoscrivono in sua memoria 100 -
mila l ire per l'Unità. 
Roma. 22 aprile 1986 

A due anni dalla scomparsa del com
pagno 

FULVIO TORMENTI 
la moglie Angela, i l figlio Aldo, la 
nuora Lina e i nipoti Fulvio e Fabio 
ne ricordano con grande affetto e 
nostalgia i l grande esempio d i uomo 
« sottoscrivono 100 mila l ire per ru
miti. 

M i l a n a 22 aprile 1966 

®> 
Jaroslav Seifert 

Tutte le bellezze del mondo 
Il grande poeta, premio Nobel 1984 per la 

letteratura, ci restituisce ambienti e 
personaggi di una Praga immersa nella 

magica atmosfera della cultura dell'Europa 
centrale, la mitica Mitteleuropa. 
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